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Vita d'un tempo nelle Tre Terre
in questo numéro di TRETERRE parliamo del
il bucato al tempo dei nostri avi. Se le lavatrici
si diffusero nelle città più industriaIi'zzate già
dopo il 1880, nella nostra regione presero pie-
de molto più tardi e lentamente sino a diffon-
dersi durante il boom economico degli anni
Sessanta. Oggi disponiamo di lavatrici a turbo
alimentazione e di asciugatrici a tamburo e Po-

perazione del bucato risulta alquanto semplifi-
cata. Ma come facevano il bucato in passato?
Prima di tutto salta alPocchio Pimpegno di tempo

dedicato ad ammollare, battere, strofinare,
bollire, inamidare, sciacquare e far asciugare i
panni. Un tempo era quasi impossibile lavare
in casa e quindi le donne dei nostri villaggi si
ritrovavano ai lavatoi comunali.

Oggi si getta ogni cosa nella lavatrice aggiun-

gendo ammorbidenti, smacchiatori e altri pro-
dotti specifici per ottenere il miglior risultato.
Un tempo lo sporco più resistente veniva tolto
dalle lavandaie strofinando a più non posso la
biancheria e gli abiti su un'asse per lavare sca-
nalata.
Da! libro "la casa del passato" di John
Seymour leggiamo a proposito dei sistemi che
venivano adottati in America per smacchiare:
"Pargilla smettica era molto utile per togliere il
grasso e Polio, ma si riteneva che fossero effi-
caci anche il gesso e Pargilla da pipe. Per
togliere le macchie delPinchiostro si ricorreva al
succo di limone o di cipolla e anche alPorina; le
macchie di cera scomparivano se vi si appog-
giava un pezzo di carbone acceso awolto in
un panno. Il latte era di solito usato per elimi-

nare le macchie di orina, di aceto e di frutta. In

pieno Ottocento i panni venivano candeggiati -

per quanto appaia disgustoso - immergendoli
nelPorina; che contiene ammoniaca. Vorina
umana, dopo tutto, non costava nulla e veniva
raccolta appunto per candeggiare i panni; alio
stesso scopo si usava, mescolato con un po} di
acqua fredda, lo stereo dei maiali. Naturalmen-
te, in entrambi i casi, i panni venivano poi ri-
sciacquati a fondo in acqua puHta."
Metodi forse non molto eleganti ma efficaci in
America. Nel sottostante vivido ricordo di Ester
Poncini riemergono i metodi di lavaggio del
bucato adottati un tempo qui da noi

Andrea Keller

iversi anni fa il bucato si faceva una vol-
ta al mese o anche ogni due; i più po-
veri lo facevano spesso per mancanza

di vestiti di ricambio. A Verscio si faceva la "bi-
gada", il bucato, in primavera nel Rf da Rièi,

oppure alla fontanella comunale. La si stende-
va poi bagnata e insaponata, apponendo della

cenere sulle macchie, poiché si riteneva che
venisse più bianca (mescolando cenere e

acqua si ottiene carbonato di potassio, il quale
serve a togliere l'unto e ad addolcire I'acqua
calcarea. La "bigada" veniva poi stesa per un
paio di ore "ala stichia du sôo" (alla sferza
del sole, sole cocente) sul muro in fondo alia

piazza. Per le donne, il giorno del bucato, era
I occasione per parlare dei problemi familiari e

per raccontare le notizie del paese.
In inverno la biancheria si lavava in casa in una
tinozza; i più benestanti usavano la

"lessivos" (dal francese lessiveuse, caldaia per
il bucato).
II procedimento per il bucato consisteva di tre
fasi principal!': prelavaggio, lavaggio vero e
proprio, risciacquo.
1) lavaggio: la biancheria era messa a mollo
per un paio di ore o per tutta la notte,
2) insaponatura dopo l'ammollo: la biancheria
veniva stesa sull'asse dei panni o sul piano in-
clinato della fontana e insaponata quasi sem-
pre con acqua fredda, poi la si metteva sopra il

fuoco in un "caldariôn'\pentolone) sul quale,
sopra una grata, era tesa una tela lisa ricoperta
di cenere. Vi si rovesciava sopra I'acqua bollen-
te e la si faceva bollire con i panni per circa 1

ora, con i rimasugli di scaglie di sapone. I panni

più sporchi venivano insaponati a parte con

sapone di Marsiglia e spazzolati con una "bru-
schia" (spazzola). Finita la bollitura si portava-
no con la brenta alia fontanella comunale per
il risciacquo nell'acqua corrente. I panni venivano

stesi sulle terrazze o nei "curtàu" (cortili)
vicino casa. Le lenzuola stese sul filo davanti
nascondevano la biancheria intima che per pu-
dore veniva stesa dietro. Le giovani sposine
stendevano in bella vista i loro corredi ricamati.
Sui monti d'estate si andava, con la brenta pie-
na di panni per il bucato, al Rf da Dunz, al Rf

da Frassonèd o alia sorgente del Valècc. Li

stendevamo nei prati o sui sassi con il medesi-

mo procedimento della cenere; si lavava in gi-
nocchio con una "pradèla" (specie di inginoc-
chiatoio di legno) o su una pioda ben liscia per
non prendere il mal di schiena, la famosa de-
renèra" (lombaggine, mal di schiena)

Ex-Casa

fam. Diego Pelland* 4

20 - TRETERRE n. 48-2007



Baril dal fugôri. Apparato in lamiera tonda taglia-
ta in basso suI davanti per farci il fuoco e in alto si
poneva il pignatön dala bigada.

Ca Ida rion o pignatôn. Grossa pentola in rame, con-
teneva la cenere e i panni sporchi da far bollire.

Fugôn. Fuoco.

Cuséi. Legnetti per accendere il fuoco.

Lessivôs da ram. Fornello e caldaia in rame.

Quatropéi da légn. Telaio, sostegno in legno su
cui si poneva il mastello.

Scindra. Cenere, si faceva bollire con le lenzuola o
altra biancheria; aveva la funzione di lisciva primi-
tiva.

Mastéll o segiôn. Mastello. Segiön cui urècc.
Mastello grosso in legno ne! quale si metteva a mollo
la biancheria.

Mastéll pim'gn o segiom'gn. Mastello piccolo, si
usava corne l'altro.

Sègia o mastéll oal. Mastello ovale nel quale si
sciacquavano i panni.

Mastéll pim'gn cui urècc. Mastello piccolo su cui si

poneva Fasse per lavare la piccola biancheria.

Tinözza. Tinozza per lavare in casa d'invemo; vi si
faceva anche il bagno.

Sgörba di bari'sg. Cesta in cui si mettevano i panni
sporchi.

Ass di bari'sg. Asse con placca in latta e porta sa-
pone sulla quale si insaponavano e sbattevano i
panni.

Pradèla o ginugiôn (par mi'a ciapaa la
derenèra). Cassettone a inginocchia-
toio su cui si metteva un cuscino (per
non soffrire di lombaggine o mal di
schiena).

Saôn da Marsiglia. Sapone di Marsiglia.

Cörda da stind i pagn. Corda su cui appendere i
panni.

Bari'sg o pagn stindud. Panni stesi
ad asciugare.

Cavalétt di bari'sg. Cavalletto su! quale si ap-
poggiano i panni insaponati e sciacquati, pronti
per strizzarli.

Natrolina. Candeggina per imbiancare il bucato.

Molètt, picch o tricch. Mollette per la biancheria.

Bruschia da sagina cul passamâgn - Bruschia
dala curègia da curâm par sguraa la bigada.
Spazzola di saggina.

Trusôn da légn. Bastone per rimestare i panni
nell'acqua calda.

Méa. Molla di legno per rimestare e levare i panni
dall'acqua calda.

Scai da saôn. Scaglie di vari avanzi di sapone
messe a bollire assieme alla biancheria.

Sègia da légn. Mastello in legno per trasportare i
panni dalla casa alla fontanella comunale.

Funtanèla. Fontanella comunale per il bucato; si
trovava in fondo alla piazza Concordia di Verscio
ed è stata distrutta durante Falluvione del 1977.

Brintâl. Brenta, bigoncia munita di bretelle, per il
trasporto dei panni alla fontanella comunale.

Sidèla. Secchia.

Cadi'gn o bagm'gn. Catino per il trasporto dell'ac-

qua per sciacquare i panni.
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Scussarôn cui sacôcc pai tricch. Grembiule di
gomma o tela robusta con una grande tasca per
le mollette.

Piöda da sass. Si lavava nel riale da Rièi.

Stôrg i bari'sg o pagn (la bigada). Strizzare il bucato.
Rasentaa i pagn a cumèta. Risciacquo dei panni
muovendoli avanti e indietro nelFacqua.
Boll da saôn o gèmm da saôn. Bolle di sapone
formate nelFacqua.
Rasentaa. Risciacquare.
Sméi. Acqua sporca dopo il bucato.
A méi. A mollo.

TRETERRE n. 48-2007 - 21



RSIL

wfamenHfinidtkna

I termini seguenti
sono in dialetto di Verscio.

Detti e modi di dire

Par faa bégri la bigada a sa dôpra saôri bon
e sôngia da gômbad. Per fare bene il bucato
si usa sapone di qualità e fatica.

Dai una insaonada. Dargli una sculacciata.

Zè una lavandéra. Sei una chiacchierona.
Il maa dala lavandéra l'è la derenèra.
Il maie délia lavandaia è la lombaggine, ma!
di schiena.

Ti zè bianch côme un strasc péna lavöo. Sei
pallido.

Ti gh'è il misôn da bigada. Sei pallido.

Ti i è fècc una gran bigada. Hai fatto un bel
pasticcio.

A San Bartolomèe i pastor i fa la bigada.
Per San Bartolomeo di solito i pastori si ba-
gnano con i grandi temporali.

Faa la bigada in chiâ, o ognun i s lava i

pagn spôrch in chiâ sôa. Le discussioni e gli
screzi di casa devono restore in famiglia.

shêéSË
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Usanze

Faa la il bigadi'gn. Lavare pochi singoli capi.
Per il bucato si usava anche acqua piovana
con gusci d'uovo; dicevono che il bucato ve-
niva più bianco.
Per profumare la biancheria si facevano bol-
lire anche erbe aromatiche quali il rosmari-
no, l'alloro e rartemisia.

Giochi di bambini

La bêla lavanderina
che lava i fazzoletti
Per i poveretti
Deila città
Fa' un salto (esegue)
Fanne un altro (esegue)
Fa una giravolta (esegue)
Falla un'altra volta (esegue)
Suona le campane
Din don dan
Guarda in su (esegue)
Guarda in giù (esegue)
Da' un bacio a chi vuoi tu (si awici-
na al compagno prescelto e lo bacia)

Chi è stato baciato si pone poi al

centro e il gioco ricomincia da capo.

Leggiamo nel volume 1 del Lessico
dialettale délia Svizzera italiana, edi-
to dal Centro di dialettologia e di et-
nografia Bellinzona:
Bigada (Verscio, Cavigliano, Intra-
gna) s.f. Bucato, lavaggio délia

| biancheria. A Palagnedra il termine

| aveva il significato di suffumicazio-
ne, disinfezione delle botti. A Rus-

so determinava anche il litigio.
(NdR) ATegna si dice bügada.

r
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Ricetta délia buona massaia per un
buon bucato
di Rosa Poncini, fine Ottocento.

Tagliuzzare 2 etti di sapone. Sciogliere il

sapone in 6 litri d'acqua molto calda e versarli
in un recipiente capace che si possa incoper-
chiare.
Unire prima 6 litri d'acqua calda in modo che
la soluzione saponosa non perda troppo del

suo calore: aggiungere 30 grammi di acqua
ragia (pesata in un bicchiere) e infine 70
grammi di ammoniaca (sempre pesata) e
mescolare. Immergere nella miscela (che sarà

ancora molto calda) ad uno ad uno i capi da
lavare, comprese le lenzuola e la biancheria
colorata, incoperchiare e lasciare la biancheria

per una notte. La mattina toglierli e se ne-
cessario sfregarli con una spazzola poi risciac-
quarli 2, 3, 4 volte in acqua fredda. I capi deli-
cati lavarli nella stessa acqua che sia fredda
immersi per un paio d'ore.
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